
ALLEGATO E-TABELLE DI VALUTAZIONE DEI TITOLI E DEI SERVIZI 

A - Tabella di valutazione dei titoli ai fini dei trasferimenti 

a domanda, d'ufficio e della mobilità professionale del personale ATA 

r -Anzianità di servizio· (f) 

Tipo di servizio 

A) per ogni mese O frazione superiore a I 5 giorni di se~izio effetti­

v~mente prestato succes~ivamente alla decorrenza giuridica della no­

mma nel profi!0 professionale di appartenenza <2> (a) ( da computarsi 

fino alla da~ di scadenza del tennine di presentazione della domanda) 

Al) per ogm mese o frazione superiore a 15 giorni di servizio effetti­

v~mente prestato successivamente alla decorrenza giuridica della no 

mma nel profilo professionale di appartenenza <2> in scuole o istituti 

situati nelle piccole isole in aggiunta al punteggio di cui al punto A) 

(a) (per i trasferimenti a domanda è da computarsi fino alla data di sca 

denza del termine di presentazione della domanda) 

B) per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni di servizio non di 

ruolo o di altro servizio riconosciuto o riconoscibile <3> O 1) (a) 

B l) per ogni mese o frazione superiore a 15 giorni di servizio non di 

ruolo o di altro servizio riconosciuto o riconoscibile effettivamente 

prestato in scuole o istituti situati nelle piccole isole in aggiunta al 

punteggio di cui al punto B) <3> 0 1) (a) 

C) per ogni anno o frazione superiore ai 6 mesi di servizio effettiva­

mente prestato a qualsiasi titolo in Pubbliche Amministrazioni o negli 

Enti Locali (b) 

D) per ogni anno intero di servizio prestato nel profilo di appartenenza 

senza soluzione di continuità per almeno un triennio nella scuola di 

attuale titolarità <4> (I I) (in aggiunta a queilo previsto dalle lettere A) e 

B) (e) (d) 

entro il quinquennio 

oltre il quinquennio 

per il servizio prestato nelle piccole isole il punteggio si raddoppia 

E) per ogni anno intero di servi~io di -~olo prestato _nel pr?filo ?i ~P: 

partenenza nella sede di attuale titolanta senza soluz10ne di c~ntm~1t~ 

(4Bis) in aggiunta a quello previsto dalle lettere A) e B) e? per 1 penod~ 

che non siano coincidenti, anche alla lettera D) (e) (vahdo solo per 1 

trasferimenti d'ufficio) 

F) A coloro che per un triennio a decorrere dalle operazioni di mobi­

lità per I'a.s. 2000/01 e _fino all'a.s. ?0?7/2008: non abb~ano_ presen­

tato domanda di trasfenmento provmciale o d1 passagg10 d1 profilo 

provinciale o, pur avendo presentato domanda, ! 'ab?iano revocata nei 

termini previsti, è riconosciuto per il predetto tnenmo, una tantum, un 

punteggio aggiuntivo a queIIo previsto dalle lettere A) e B), C) e D) (e) 

Puntef!f!io 

Punti 2 

Punti 2 

Punti 2: Trasferi­

menti a domanda 

Punti l: Trasferi-

menti d'ufficio 

Punti I 

Punti I 

Punti 8 
Punti 12 

Punti 4 

Punti 40 
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. , 
1 

h a quello proveniente dagli Enti Locali in 
(a) Tale servizio è riconosciuto sia al personale ATA gta ~ta~ tte, c1· de ei servizi generali ed amministrativi com. 

· t 24/99 A1 dtre or · ·d· quanto transitato nei ruoli statali ai sensi della legge · ·vamente alla decorrenza gmn tea nella no. 
. tato successi · d 1· E · d" 

pete la valutazione anche del servizio effett1vament: pres d 11 Croce rossa itahana e eg 1 ntI 1 _a~ea vasta 
mina nel profilo di responsabile amministrativo. Per ti personale e_ a del transito fosse stato svolto serv1ZI0 scola­
transitato nei ruoli ATA il punteggio è riconosciuto solo qualora pnma 
stico statale, di ruolo o non di ruolo, nei ruoli A T A. 

. , 1 be a quello proveniente dagli Enti Locali in 
(b) Tale servizio è riconosciuto sia al personale A T A grnStata e, c t'ultimo personale, ovviamente, non deve 

quanto transitato nei ruoli statali ai sensi della legge 124199· Per qu~s , riconosciuto anche al personale transitato 
essere di nuovo valutato il servizio di cui alla lett~ra A~ e _B).Il punteggio : 1 servizio svolto nei suddetti comparti di 
nei ruoli A T A dalla Croée rossa italiana e dagh Enti d1 area VaSta per 1 

provenienza. 

. , 1 be a quello proveniente dagli Enti Locali in 
( c) Tale servizio è riconosciuto sia al personale A T A gia _st~ta e c . d . · zi generali ed amministrativi com-

quanto transitato nei ruoli statali ai sensi della legge 124/99. Ai dtretto~• et se;v• 11 decorrenza giuridica nella no­
pete la valutazione anche del servizio effettivamente prestato successivamen e a a 
mina nel profilo di responsabile amministrativo. 

• • • • ·1 t ggio per la continuità di servizio prestato (d) Al personale transitato dagh Enti Locah allo Stato compete 1 pun e .
1 

.. 
nel profilo di appartenenza per almeno un triennio nella scuola di attuale titolarità anche per 1 servizio preStato alle 

stesse condizioni quale dipendente degli Enti Locali. 

(e) II diritto all'attribuzione del punteggio deve essere attestato con apposita dichiaraz!one per~o~ale, nella quale 
si elencano gli anni in cui non si è presentata la domanda di mobilità volontaria in ambito provmc1ale, analoga al 
modello allegato all 'O.M. sulla mobilità del personale. 

Ai fini della maturazione una tantum del punteggio è lJ.t.il.~iennio compreso nel periodo intercorrente tra le 
domande di mobilità ,p.e.i:.!.:.~,.s,.,,2000!2ppl f gu~ ..$?.&er l'anno scolastico 2007 /2008. 

Con le domande di mobilità per l'anno scolastico 2007/2008 s1 e, mrattf,2concluso il periodo utile per l'acquisi­
zione del punteggio aggiuntivo a seguito della maturazione del triennio. 

Le condizioni previste alla lettera F) titolo I della Tabella, si sono concretizzate se nel periodo indicato è stato 
prestato servizio nella stessa scuola, per non meno di 4 anni consecutivi: l'anno di arrivo, più i successivi 3 anni in 
cui non è stata presentata domanda di mobilità volontaria in ambito provinciale. Le condizioni si sono realizzate 
anche se si è ottenuto, nel periodo appena considerato, un trasferimento in diversa provincia. 

Tale punteggio viene, inoltre, riconosciuto anche a coloro che, nel suddetto periodo, hanno presentato in ambito 
provinciale: · 

• domanda condizionata di trasferimento in quanto individuati soprannumerari; 
• domanda di rientro nella scuola di precedente titolarità nell'ottennio di fruizione del diritto alla precedenza di 

cui ai punti II e V dell'art. 40, comma 1 del CCNI. 

Tale punteggio, una volta acquisito, si perde esclusivamente nel caso in cui si ottenga a se ·t d" domanda 
. . b. . . I ·1 f'. • ·1 ' gm o l 

v?~ontana m_a~ - •!;~ ~ mcm e, 1 ~ ~.~~e~!!Pl!lt~aggio o l'assegnazione provvisoria. 
7'Jeinguaro1 oel pers~ A md1v1duato soprannumerario e trasferito d 'uffic1·0 se d tt d da 

ti · d d d · · f. d . . nza aver pro o o o man 
o tras den

1
to a . odmad~ frua c_o? lZtodna

1 
ta: ?on a

11 
per ere ti nco~osc~m~nto del punteggio aggiuntivo 1, aver ottenuto nel 

corso e peno o 1 1Z1one e dmtto a a precedenza d1 cm a1 punti II e y dell' rt 40 d 
1 

CCNI ·1 
· li I J d. d · I · , . a . , comma l e , 1 nentro ne a scuo a o ne comune 1 prece ente tlto anta, Il trasferimento per altr fì d 

o l'assegnazione provvisoria. e pre erenze espresse nella doman a 

Analogamente non perde il riconoscimento del punteggio aggiuntivo il 
1 

. . d 
manda con~izionata che nel periodo di cui sopra non chiede il rientro nella scJ:;:o~a e trasfento_ d ' uf~~10 0 a o-

In ogni caso la sola presentazione della domanda di mobilità an h . _di prece_de~te tltolanta. . 
perdita del punteggio aggiuntivo una volta che lo stesso è stato acq~isi~o.e 

10 
ambito provmc1ale, non deternuna la 

(f) Vanno computati nell'anzianità di servizio a tutti gli ffì tf · · • . · · · 
disciplinati dal Decreto Legislativo 26 3 200 I n 15' 1 e 

8 
~ e 1' 1 penodi d1 congedo retribuiti e non retnbuttl 

· · · uccess1ve mod · fi h • d" 
maternità, Capo IV - Congedo di paternità Capo V _ C d 1 Ic e ed mtegrazioni (Capo III - Congedo 1 

figlio) ' onge O parentale, Capo VII - Congedi per la malattia del 



► 

il- E' s1genze 1 am1g 1a er d' f: · r (4t )(5) (5 bis) (5 ter) : 

-Tipo di esif!enza 

A) per ricongiungimento O riavvicin 
Punterrrrio 

. amento al co · . 

personale senza comuge O separato . d. . nmge ovvero, nel caso d1 

atto omologato dal tribunale per r· gm_ 121~lmente o consensualmente con 

nitori o ai figli <5) ' tcongmngimento o riavvicinamento ai ge-

B) per ogni_ figli_o di età inferiore a sei anni (6) 

Punti 24 

C) per ogm figho di età superiore ai . . . . 
Punti 16 

-

diciottesimo anno di età (6) set anni, ma che non abbia superato ti 
ovvero per ogni fi 1 · . . . 

totalmente o permanentem t . b .
1 

tg 10 magg10renne che nsult1 
en e ma 1 e a proficuo lavoro Punti 12 

D) per la cura e l'assistenza d · fi r . . . . . .. 
ovvero del coniuge d l . e1 ig I mmorati fis1c1, ps1ch1c1 o sensoriali, 

0 e genitore totalmente o permanentemente inabili al 

lav~~o, c~e posson? essere assistiti soltanto nel comune richiesto (7)Cl) nonché 

per assistenza dei fi r t · d' • ' 
. . . . 1? 1 oss1co 1pendenti sottoposti ad un programma tera-

p_euttco e socio-~1abil_1tativo da attuare presso la residenza abituale con I'as-

s1stenza del medico d1 fiducia ( art. 122 - comma III_ D p R 309/90) 
l . . • • . , o presso 

e stru~e pubbliche e pnvate di cui agli artt. 114- 118- 122 D.P.R. 309/90, 

qualora 11 programma comporti di necessità il domicilio nella sede della strut-

tura medesima <8) 

III - Titoli enerali 

Ti o di titolo 
A) per l'inclusione nella graduatoria di merito di concorsi per esami per l'ac­

cesso al ruolo di a artenenza <9) 

B) per l'inclusione nella graduatoria di merito di concorsi per esami per l'ac­

cesso al ruolo di.livello su eriore a uello di a artenenza (IO) 

Punti 24 

Punte io 

Punti 12 

Punti 12 

Note 
<1> A norma del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e successive moaifiche ed integrazioni, l'interessato può comprovare 

con dichi~az~one per~onale i~ carta libera l'esi~tenz~ deif~1i!&P~t:e~i (precisando in tal caso la data di nascita), 

lo stato d1 cehbe, nubile, comugato, vedovo o d1vorz1ato e 11 rapRono dt parentela con le persone con cui chiede di 

ricongiungersi o riavvicinarsi. Analogamente con dichiarazione ii!rsonale può essere comprovata l'esistenza di un 

figlio maggiorenne, permanentemente inabile al lavoro. La residenza del familiare deve essere comprovata con di­

chiarazione personale redatta ai sensi delle disposizioni contenute nel D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e successive modi­

fiche ed integrazioni. Deve essere documentato con certificato rilasciato dall'istituto di cura, il ricovero permanente 

del figlio, del coniuge ovvero del genitore minorato. Il bisogno per i medesimi di cure continuative, tali da compor­

tare di necessità la residenza nella sede dell'istituto di cura deve essere, invece, documentato con certificato rilasciato 

da ente pubblico ospedaliero o da medico provinciale o dall'ufficio sanitario o da una commissione medico- militare; 

in questo caso, l'interessato dovrà altresì comprovare, con d!chiarazi_one pers~nale re~a~ in c~nfo~t~ dell~ di­

sposizioni contenute nel D.P.R. 28.12.2000, n. :44_s_e successive mod1fich~ e~ mte~az10m, che 11 figho, ~l conmge 

0 
gli altri familiari minorati posson? essere. ass1stttt_ s~ltanto nel comune i:ic~~esto m quanto nella sede d1 titolarità 

on esiste un istituto di cura presso 11 quale 1 medes1m1 possono essere ass1st1tt. 

n Ai fini della validità della certificazione richiesta si richiama quanto disposto dalla legge delle disposizioni 

t ute nel D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e successive modifiche ed integrazioni. 

con ~f È valutato il periodo coperto da decorrenza giuridic~ dell~ nomina ~urché ~ia stato prestato effettiv? servizi~ 

nello stesso profilo professionale. Sono comunque valutati con il puntegg10 previsto dalla presente voce 1 seguenti 

servi_z!
1
: . . di ruolo prestato quale assistente di scuola materna per il personale iscritto nei ruoli della carriera 

1 servlZIO . • • d' 1 I d' d' · d 1 

esecutiva ai sensi dell'art. 8, della legge n. 463/78; 11 serv1z10 1 ruo o prestato qua e accu 1ente 1 convitto a 

personale transitato nella terza qualifica ai sensi dell'art. 49, della legge n. 312/80; 



. . aie transitato nell'attuale profilo, a seguito di pas-
• il servizio prestato nel profilo ~i provemenz~ per ~I per~on 

19 
del D.P.R. 399/88 e dell'art. 38, del D.P.R. 

saggio nell'ambito della stessa qualifica O area at senSI dell art. d j 25 luglio 2008; 

209/87 e dell'art. 1 comma 2 lettera B della sequenza contrattuale e guito di utilizzazione o assegnazione prov-
• il servizio prestato in profilo diverso da quello di appartenenza a se 

visori~; . . . . , da arte del personale responsabile amministrativo 
• 11 servizio prestato in scuola ~•ve~sa ?~ que!la di ti_tolan~dell~rt l I bis del C.C.N.I. 13.6.2005 e successivi, 

o assistente amministrativo a seguito dt ut1hzzaz10ne, a1 sensi · 

per la sostituzione del DSGA_; . . . onale trasferito nel profilo di a~ale appartenenza per 
• il servizio prestato nel ruolo dt provenienza per 11 pers n 

3 
urché il ruolo di provenienza fosse compreso 

effetto dell'art. 200 del T.U. approvato con D.P.R. IO/Ol/l 957• · ' p e successive modifiche e integrazioni ovvero 
fra quelli elencati nella tabella A annessa al D.P.R. 31/05/19?4, ~- 420 

· d · d Il' · · · tr I enfenca· tra quelli comspon enti e ammm1straz1one cen a e e p . ' . li ento fuori ruolo ai sensi dell'art 23 
. . . 'd d t ·1 nodo dt co ocam . 

• il serv1z10 prestato dal pe~on_ale tm oneo u~an e • ~e . . I' del rofilo di appartenenza o in altro profilo 
comma 5, del C.C.N.L. sottoscntto 1I 4 agosto 1995 m manstoni parzta 1 P 

comunque ~o~re_nti; . . . . . . . · in oli profili professionali 07/03/ 1985, n . 
• i serv1z1 dt ruolo prestati mdtfferentemente net ruoh_ con?uttt ne~ s dg 

1
. dt'enti' per il guardarobie .

1 ·1· · · · · · · 1· d · b'd li det custodi e eg I accu , re, 1 
588 (per l'aus1 ,ano, 1 serv1z1 prestati net ruo t et I e 1,. . .. -1 llaboratore amministrar -

1 
servizio prestato nei ruoli dei guardarobieri e degli aiutanti guard_a~ob_,en, per 1 co tvo, t 

servizio prestato nei ruoli degli applicati di segreteria e dei magazzinieri); Il 
1 

• t 'tut· •tu . 
· · • • · · ffì tt' ente prestato ne e scuo e o ts 1 1 st att nelle 

• per l'attnbuz1one del punteggio relativo al serv1z10 e e 1vam 
piccole isole si prescinde dal requisito della residenza in sede; . . . . . . . 

• al personale A T A di ruolo collocato in congedo straordinario pe~ I?ottvt d~ studio senza asse~ a~ sensi 

dell'art. 2, della legge 13/08/1984, n. 476, per la frequenza di dotto~at~ dt ~cerca o m_ qu~~to asse~ata~•? dt borse 

di studio da parte di amministrazioni statali, enti pubblici, stati stranieri, enti od orgamsmt m!ema~10nah, e valutato 

con il punteggio previsto dalla presente voce il periodo della durata del corso o della borsa dt studio; .. 

• per l'attribuzione dei punteggi previsti per l'anzianità di servizio - punto I, lettere A), B), C), D) agh msegnanti 

elementari collocati permanentemente fuori ruolo, ai sensi dell'art. 21, della legge 9.8:1978, n. 46_3 è_ v~lutato il 

servizio prestato nella carriera di appartenenza, sia in qualità di insegnante elementare sta con mans1om dt respon­

sabile amministrativo; 
• in applicazione dell'art. 3, comma 6, dell'accordo A.R.A.N. / 00.SS. del 20/7/2000 sottoscritto ai sensi 

dell'art. 8, della Legge n. 124/99 recepito con D.M. 5.4.2001, il servizio prestato d~i collaboratori scolastici negli 

asili nido degli Enti Locali è assimilato a tutti gli effetti a quello prestato nelle scuole dell'infanzia, primarie o 

secondarie di I e Il grado degli stessi Enti, considerato che l'assegnazione ad una tipologia di scuola era disposta 

sulla base di un'unica graduatoria in relazione alle esigenze di servizio dell'ente stesso. Tali servizi sono riconosciuti 

nelle lettere A) e B); 
• per ogni anno prestato nei Paesi in via di sviluppo il punteggio è raddoppiato. 

Non interrompe la maturazione del punteggio del servizio la fruizione del congedo biennale per l'assistenza a 

familiari con grave disabilità di cui all'art. 5 del D.L.vo n. 151/2001 e successive modifiche ed integrazioni. 

c
3
l La valutazione del servizio pre-ruolo svolto nella medesima area di appartenenza viene effettuata secondo il 

pd:1°ffiteg?io) di cui alla tabeIJa A dell'allegato E - lett. B (punti 2 nella mobilità a domanda; punti 1 nella mobilità 
U !CIO • 

È valutato con punti I sia per la mobilità a domanda che per la mob1')1'ta' d'uffic· ·1 · · d' l d' 
. . . . . . 10 1 serv1z10 1 ruo o e non 1 

ruolo prestato m area diversa, ti serv1z10 prestato nel ruolo docente nonché il se · · ·1·t · · · 
'b'I · ti · d Il · · · rv1z10 m1 1 are nconoscmto onco-

nosct I e ai 101 e a camera ai sensi dell'art. 569 del Decreto legislativo 297/94 • • 
P I b ·1· , d d · . . e successive modifiche 

er a mo 1 ttà a oman a 11 numero dt anm e mesi di servizio I · • · 

mobilità d'ufficio i primi 4 anni sono valutati per intero e il periodo ec~:~:: ~:I; val~ta pe~ ~ntero, m~ntre per la 

Con il punteggio previsto dalla presente voce vanno valutati i s f .. a m1s~ra_d1 I due terzi. 
• il servizio di ruolo prestato in qualità di docente· eguen 1 servizi O penod1: 

• il servizio non di ruolo ed il servizio militare ric~nosciuto · • . . . 
569 del Decreto legislativo 297/94 e successive modifiche· 

0 
nconosctbtle ai fim della carriera ai sensi dell'art. 

• il servizio di ruolo prestato in area diversa. ' 

Sono valutabili anche i servizi il cui riconoscimento 5· · h ' 
Il . d d ' . . , d . ia ne testo da perso I . 

peno o 1 anzianità envante da decorrenza giun'd• d Il . na e ancora m periodo di prova. 
I . . . tea e a nomma t d . 

ne caso m cui non sia stato prestato effettivo servizio . 1 
. an ece ente alla decorrenza economica 

Devono essere considerati come anni interi 1- pe . sd
1
. va u~a per intero. 

. . 12 . . no t comspond f 1· 
nore a1 mesi per effetto d1 variazione della data di in' . d' en t ag I anni scolastici la cui durata risulti infe· 
prestato nelle s~uole o istituti situati nelle piccole isole r:~'~. tsposta ~a norme di legge. Il servizio effettivamente 

::::~ ~~~
0!~::0it;i~t:~~~~a:~~-~an~a~a pr_estazio~e d:t:~~~z~;~~ese ~ frazione superiore a 15 gio~i, d~v_e 

dalle specifiche normative. 1210 c1v1le, m conformità a quanti r:: ~v1danza'. puerperio e per servizio ~tl_1-
p 1sto sul nconoscimento di tale servizio 

152 



<
4
> Ai fini del calcolo .del punteggio di perdente posto si prescinde dal computo del triennio. ~i precisa che per 

l'attribuzione del punteggio devono concorrere, per gli anni considerati, Ja titolarità nel profilo d1 attuale apparte­

nenza (pe~ gli ass_i~tenti tecnic_i indipendentemente dall'area professionale di titolarità) ed. e.ventualmente. nel ruolo 

0 nei ruoli conflmti nel medesimo profilo (con esclusione pertanto sia del periodo di servIZIO pre-ruolo ~•a. del ser­

vizio cope~o. da dec~rrenza giuridica retroattiva della nomina) e la prestazione del servizio n~lla scuola d1 ~•~olarità. 

Il punteggio m questwne va attribuito anche in tutti i casi in cui il periodo di mancata prestaz10ne.del serv1zw nella 

scuola di tit~larità è riconosciuto a tutti gli effetti nelle norme vigenti come servizio di istitut? v~l~da~ent~ ~restato 

nella med~s•~a sc~ola. ~o.nseguentemente, a titolo esemplificativo, il punteggio per la contmm~ di serv~z•o deve 

essere attnbmto nei casi d1 congedi, compresi quelli disciplinati dal D.L.vo n. 151/01 e successive.modifiche e~ 

integrazioni, ed aspettative per motivi di salute, per gravidanza e puerperio, per servizio militare d1 leva O per il 

sostitutivo servizio civile, per mandato politico, nel caso di comandi, di esoneri dal servizio previsti dall~ legge pe~ 

i componenti del consiglio nazionale della pubblica istruzione, di esoneri sindacali, di aspettative sindacai! ancorch~ 

non retribuite, di utilizzazione presso i distretti scolastici, etc. Si precisa inoltre, che, nel caso di sdoppiamento'. 0 di 

aggregazione di istituti, la titolarità ed il servizio relativi alla scuola di nuova istituzione devono ricongiungersi alla 

titolarità ed al servizio relativi alla scuola sdoppiata o aggregata al fine dell'attribuzione del punteggio in question~. 

Non interrompe la maturazione del punteggio della continuità neanche la fruizione del congedo biennale per l'~ss~­

stenza a familiari con grave disabilità di cui all'art. 5 del D.L.vo n. 151/01 e successive modifiche ed integraz1om. 

Non interrompe la continuità del servizio, altresì, la utilizzazione in altra scuola del personale in soprannumero nella 

scuola di titolarità, né l'utilizzazione ottenuta con precedenza a seguito di sdoppiamento, soppressione, autonomia 

o aggregazione delle unità scolastiche. Parimenti, non interrompe la continuità del servizio, il trasferimento del 

personale in quanto soprannumerario, qualora il medesimo ottenga nell'ottennio immediatamente successivo il tra­

sferimento nel precedente istituto di titolarità, ed abbia prodotto, in ciascun anno, domanda per rientrare nella scuola 

di precedente titolarità. In ogni caso non deve essere considerata interruzione della continuità del servizio nella 

scuola di titolarità la mancata prestazione del servizio per un periodo di durata complessiva inferiore a sei mesi in 

ciascun anno scolastico. 

Non interrompe, altresì, la continuità del servizio, l'utilizzazione per la sostituzione del DSGA, da parte del 

personale responsabile amministrativo o assistente amministrativo in scuola diversa da quella di titolarità. 

Nei riguardi del personale ATA soprannumerario trasferito d'ufficio senza aver prodotto domanda o trasferito 

a domanda condizionata, che richieda come prima preferenza in ciascun anno dell'ottennio il rientro nella scuola o 

nel comune di precedente titolarità, l'aver ottenuto nel corso dell'ottennio il trasferimento per altre preferenze 

espresse nella domanda non interrompe la continuità del servizio. 

Ai fmi della continuità del servizio non si valuta l'anno in corso. 

<4bisJ--Si precisa che 1llfflnteggio in questione va attnbu1to anche nei casi in cui l'interessato abbia.usufruito del 

riconoscimento della continuità del servizio qualora il medesimo ottenga il rientro nella sede di precedente titolarità 

in cui sia ubicata la scuola dalla quale sia stato trasferito d'ufficio e tale rientro si realizzi prima della scadenza 

dell'ottennio. 
<41erJ Ai fini della formulazione della graduatoria per l'individuazione del soprannumerario, le esigenze di fami­

glia. da considerarsi in questo caso come esigenze di non allontanamento dalla scuola e dal comune di attuale tito­

larità, sono valutate nella seguente maniera: 

• lettera A) (ricongiungimento al coniuge, etc.) vale quando il familiare è residente nel comune di titolarità del 

soprannumerario; tale punteggio spetta anche per il comune viciniore a quello di residenza del familiare, a condi­

zione che in quest'ultimo comune non esistano altre istituzioni scolastiche alle quali possa accedere il personale 

interessato. Per gli assistenti tecnici tale ipotesi si realizza nel caso di mancanza di istituzione scolastica nella quale 

siano istituiti posti relativi a laboratori compresi nell'area di appartenenza degli interessati; 

• lettera B) e lettera C) valgono sempre; 

• lettera D) (cura e assistenza dei figli minorati, etc .. ) vale quando il comune in cui può essere prestata l'assi­

stenza coincide con il comune di titolarità del soprannumerario oppure è ad esso viciniore, qualora nel comune 

medesimo non vi siano sedi scolastiche richiedibili. 

Qualora il comune di residenza del familiare, ovvero il comune per il quale sussistono le condizioni di cui alla 

lettera D della Tabe!(a ~ - ~arte II, no~ sia sede de_ll' istituzione scolastic~ di titolarità, il punteggio va attribuito per 

il comune sede dell 1st1tuzwne scolastica che abbia un plesso o una sezwne staccata nel comune di residenza del 

familiare, ovvero nel comune per il quale sussistono le condizioni di cui alla lettera D della Tabella A _ Parte Il. 

Il punteggio così calcolato viene utilizzato anche nelle operazioni di trasferimento d'ufficio del soprannumera­

rio. 
<S> Il punteggio spetta per il comune di residenza del familiare a cui si richiede di ricongiungersi a condizione 

che esso, alfa data di pubblicazione dell 'ordinanza, vi risieda effettivamente con iscrizione anagrafica da almeno tre 

mesi. Qualora il comune di residenza del familiare, ovvero il comune per il quale sussistono le condizioni di cui alla 

lettera D della Tabella A - Parte II, non sia sede dell'istituzione scolastica di titolarità, il punteggio va attribuito per 

il comune sede dell'istituzione scolastica che abbia un plesso o una sezione staccata nel comune di residenza del 

familiare, ovvero nel comune per il quale sussistono le condizioni di cui alla lettera D della Tabella A _ Parte II. 

153 

l 



• 

. . . . . iun imento deve essere documentata con dichiara.zio 

La residenza del familiare alla qua!e. s1 ~htede ti ncong : R. lS.12.2000, n. 445 e successive modifich ne 

~ersonal_e r~da~ ai ~ensi delle dis~os_lZlont contenute n~e~;is~rizione stessa. Si prescin~e dall ' iscrizione anae e~ 

mtegraz1oni, net qualt dovrà essere md1cata la dec_o~enza fì ·t er servizio nei tre mesi antecedenti alla da~­

fica quando si tratta di ricongiungimento al familtare ~ras ~n odpel punteggio la dichiarazione personale redatt ~ 

bbl. · · ti · d li' ttnbuz10ne a a1 

pu . 1caz1on_e del!'~rd!nanza. In tal caso ai mt e a n. 445 e successive mo_difiche ed inte~az_ioni, dovrà con-

sensi delle dtsposmom contenute nel D.P.R. 28. I 2.2000, .1 mune viciniore a quello dt residenza del f: . 

, . . . T 1 · tta anche per t co arn1. 

tenere I anzidetta mformaz1one. a e punteggio sp~ . . . . li lettera D della Tabella A - Parte II, a condiz1·0 

I. , · · · ·fi t nd1z1001 dt cui a a . ne 

tare, nonche per quello m cui s1 ven 1cano e co . 1 
t' he alle quali possa accedere d personale inte 

· · · ltr · ftuzioni sco as tc · res-

che m quest'ultimo comune non esistano a e •_s I d' canza di istituzione scolastica nella quale si· 

• · · · · I · · · t a nel caso I man . ano 

sato. Per glt assistenti tecmct ta e tpotest ~• rea tzz . degli interessati. I punteggi per le esigenz d' 

istituiti posti relativi a laboratori compresi nell'area dt appartenenza e 1 

famiglia di cui alle lettere A), 8), C), D) sono cu_mul~bil! fr_a 10~
0 j sente titolo non si valutano per i trasferim f 

<5 bis) Per i soli trasferimenti a domanda, le s1tuaz1oni d1 cut a pre en 1 

nell'ambito della stessa sede (per sede si inte~de "c?~une"). arte dell 'unione civile. · 

es ,crl Ai sensi della legge 76/2016 per conm~e st mten~e an~he la~ . 18 ni tra il I O gennaio e il 3 I d' b 

<6l Il punteggio va attribuito anche per i figh che comptono t 6 annt O I an tcem re 

dell'anno in cui si effettua il trasferimento. 

<7l La valutazione è attribuita nei seguenti casi: . . t 'tut d ' . 
. . . . . t· ennanentemente m 1s 1 o t cura, 

a) figho mmorato ovvero coniuge, o gemtore, ncovera I P . . . . d. 

• • . • b' · d' ure contmuat1ve presso un istituto I cura tat,· d 
b) figlio mmorato, ovvero coniuge, o genitore, 1sognos1 1 c a 

comportare la necessità di risiedere nella sede dell'istituto medesimo. . . . . . . . 

CBJ Per l'attribuzione del punteggio gli interessati devono produrre~~ dtch!arazt?ne, 10 carta hbera, nlasc1ata 

rispettivamente dal medico di fiducia o dal responsabile delle strutture, a?1htate at_sen_st ~e_l D:P.R. 309/90, attes~te 

la partecipazione dei figli tossicodipendenti ad un programma terapeutico e socto-nabihtattvo comportante d1 ne-

cessità il domicilio nella sede dei genitori. . . 

<9l Il punteggio è attribuito esclusivamente al personale appartenente al profilo profesSionale dt responsabile 

amministrativo/direttore dei servizi generali ed amministrativi. Il punteggio è attribuito anche per l'inclusione nella 

graduatoria di merito dei concorsi riservati di cui all 'art. 557 D.L.vo 297/94 e all'art. 9 del CCNI 3 dicembre 2009. 

TI punteggio è attribuito anche al personale transitato dagli Enti Locali ai sensi dell'art. 8, comma 3, della L. n. 

124/99. 
( IO) Il punteggio è attribuito al personale appartenente a profilo professionale diverso da quello di responsabile 

amministrativo/direttore dei servizi generali ed amministrativi ed è attribuito per l'inclusione nella graduatoria di 

merito dei concorsi a posti, nella scuola statale, di personale ATA di livello o area superiore, sia ordinari che riservati 

per esami o per esami e titoli. Il punteggio è attribuito anche al personale incluso nelle graduatorie per la mobilità 

professionale in profilo professionale superiore rispetto a quello di attuale appartenenza di cui all'art. 9 del CCNI 3 

dicembre 2009 nonché al personale transitato dagli Enti Locali ai sensi dell'art. 8 comma 3 della L. n. 124/99. 

<
11

J Il servizio prestato in qualità di incaricato ex art. 5 dell'Accordo ARAN - OOSS 8.3.2002 e ex art. 58, del 

CC~ 24.7.2003 e ex~-59 del CCNL_del 29/11 /2007, è da valutare con lo stesso punteggio previsto per il servizio 

non di ruolo. Tale serv1Z10, qualora abbi avuto una durata superiore a 180 gg, interrompe la continuità. 
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